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FATTI POt.ITIC1 6 INTEIIl'ETRAZIONl STORICIZE. - A che Cosa Serve I:l 

cultura storica? A intendere il presente; e questa proposizione 6 poi una 
semplice reciproca dell'altrn onde si afferma che 13 condizione per in-  
tendere il passato è il presente, un interesse del presente, e che ogni vera 
storia è storia conteniporailea. Intendere il prcsenre nella sua origine sto- 
rica vuol dire ititcriclerlo seconclo verità e n fondo. 

Eppure, quanto spesso questo interpctrazione è tr;iscurata 0 sostituita 
da altre atiatto fantastiche! Anzi, IU tendenza d i  coloro che coinpiono 
certe azioni pnr che consista proprio nel celarne la genesi e il processo, e 
sostituire alta storia genuina una storia fantastica e una leggenda. Guar- 
datevi iri torno, state ad ascoltare, e raccoglierete di questo ch'io dico 
esei~ifii in copia. Cosa natur~ile, del resto; perchè chi compie un'azione 
ne è l'avvocato, e perciò non rifugge da nessuna escogitozione clie valgri 
a darle decorosa e bella apparenza e a farla accettare. Lo storico è chia- 
nrato ;L correggere gli effetti di tale bisogno della più e meno inconsape- 
vole falsificaziorie storica: c certo, quando adempie ai suo dovere, disturba 
sempre qualcuno o molti. Ma questo qualcuno o 111oltì dovrebbero petì- 
sare che sarebbe peggio se llorl vi fosse alcuno al mondo che avesse cura 
della vetizii storica, come altri I' lianno di altri interasi, 

Ho letto non so dove, ma credo in più d'un luogo, che il modo nel quale 
io rggionai 1;i reintegrazione dell'jiisegna~~.tento della religione crittolicu 
neIle scuole primarie è contingente, accomodante, borjihese, e simili. Sis- 
signore, per I'sppuilto, e tale e non altro do~rrebh'cssere il carattere d i  
quella riforma, a parer mio: di espediente ~ransitorio; perchè io, filo- 
sofo, mi vergogtlerei di rinnegare In mia fede nel pensiero, capace di ge- 
nerare a sil 13 sua propria religione, la miri fede in quel clie comunemente 
si thiama pensiero « laico s o i( iiìoderno 9,- Ma poichi! 110 letto irisieme 
che si loda quel reintrodotto e ravvivato insegnameiito come un trionfo 
del (t cnttolicesimo > I ,  e anzi dello <I spirito italiano )>, sempre (si dice) 
t( profondamente cattolico n, cotitro il CI germnnesimo n e il a protestan- 
tesimo », II me, in  quanto storico, spetta di  oppormi e avvertire che, se 
mai, quei prov17ecIimeiito S, per carattere e per origine, schiettatnenre pro- 
t c s  t an t e .  

Il protestaiitesimo, infatti, aperse, sia anche senza averne 1' intenzione, 
il  processo onde dalla religione e d;iIla sua teologia si passa via via, cot? 
continui approfondimenti e affinamenti, alla fitosofia, convertendo i dogmi 
in filosofemi: il che rese possibile una sorta di eutlianasia dello reli- 
gione, e insieme l'erediti jntellettuale e morale delle religioni serbnta 
nella storia filosofica moderna. Ma il cattolicismo invece, definendosi e 
irriaidendosi nella Coiitroriforma, rcpriniendo e conculcaiido la filosofia 
e la'scienza tn&lernri, se le trovò di poi n fronte fierissime i~etiiiche, rir- 
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mate di rnzionalisnio, ateismo, materialismo, illu~ninismo, niassonisnio, e 
delle altre cose CI-ie si sanno: onde I r i  lotta senza qu:irtiere che nei paesi 
cattolici i W liberi peiisatoii » fecero si « credenti v ,  e che ebbe per con- 
seguenza i mali che tutti lamentiamo, cosi nella educazione morale come 
(C ancor più) nella serietà mentale. Ora, chiunque si adoperi, nei nostri 
paesi latini e crittoIici, a coiii~are il hiatzts tra religione e filosofia, a ria- 
micarie e riavvicit~nrlc coine inadre a figliuola (che vuol dire anche vec- 
chia a giovane, moritura :i crccic), è investito da spirito protestante e 
ndoitn in niodo rificsso metodi che il protestantesinio venne foggianclo e 
sperimentando in mocio spontaneo. 

Sicclii! io, leggendo gli scritti e le poleniiclie iii proposito, non so di 
chi debba più mer:i~rigIiarmi se degli evanseiici (perch6 vi sono evange- 
lici anche in Ttnliri), che combattono quel provvedinietlto coine cattolico 
e reazionlirio, o dei nazionalisri, che lo celebrano riilnovatn :isserxione di 
latiniti e d'itiilianità. Mi  sembra (salvo il rispetto) clie gli uni e gli altri 
diano prova di scarso orientamento storico. I soli che lo abbiano inteso 
ini par clie siano i cattolici: o che (come una parte, di essi) abbiaiio pro- 
tesrato e mormorato contro lo spirito anticattolico del reintrodotto inse- 
gnamento, o che (come un'altra parte, più pratica e perciò più brnmosn di 
cose utili che non schifiltosa circa la qualiti e tendenza ideale d i  esse) lo 
abbi~no accettato tacendo e dichiarandosi soddisfatti nlnieno « per ora o. 

nel resto, se si vuole un'altra prov:ì dell'origine gennrrnica e prote- 
stante della riforma scolastica della quale si discorre, si corisideri che essa 
deriva rcclo tratttiie dalla fainosa trjade hegelittna dello Spirito assoluto : 
Arte, lieligione e .Iìilosofia, alla quale il Gentile si & sempre tenuto fedele 
e che ora ha tradotta in pratica. Meno fedele mi ci tenni io, che spezzai 
quella triide negando In coerenza dei suoi membri, e rifeci n mio modo 
il rapporto dcll'arte alla fiIosofia e quellr) della reliaione alla filosofia. E 
questa è la ragione per la quale iielle parole del Gentile e dei suoi scolari 
si è, or sì or no, affaccia ta 1, idea che il maestro, a ncorchè non cattolico o 
non più cattolico, avrebbe l'obbligo d i  somministrare l' insegnamento 
religioso, cosi come ha quello !dì iriterpetrare In poesia di Omcro e di 
Dnnte; laddove il sottoscritto non si è trovato u fronte di  quel dub'oio e 
cii quelli1 difficolth (per non dire, di quell'assurdo), perchè, a.rvcndo concepito 
diversamente i detti due rapporti, ha sempre pensato che f insegnamento 
cattolico, per essere cattolico (C sia pure crittolico tollerato liella 
scuola di Stato), dehi~a essere somministrato uniaimente da chi si sente 
ed è cattolico. 

Ma, n proposito di riforme scolastiche, di fatti politici e di interpe- 
tr:izioni storiclic, voglio osservare altresì che a l  modo stesso che io stimo 
che abbiano ragione quei cnttotici i quali fiutano l'anticsittolicismo ossia il 
protestantesimo i~c l  provvedimento ciel ministro dell'istruzione, stimo che 
abbiil ragiotic il capo dei futurisii italiani, il signor Murinetti, quando, 
opponendosi a un giudizio del capo dei governo e iiiovei~dogli contro 
atilichcvole protesta, liri dichiarato che ?a riforma scolastica del Gen- 
tile è N passatista e antifascist;~ 1). Vivaddio! qt~esto sigriifica aver coscienza 
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r1elIe origini. Bravo signor Mrcrinetri! Bravo sinccrainente, come tion ho 
detto e non dirò riiai a coloro che si studiaiio di  ii~dorare u n  bIasone 
al  fuscisii~o e si valgono in proposito di Gioberti c di Mazziiii e dell'jdeu- 
lismo filosofico e dell'idealismo attuale e di  altrettali cose e nomi, che ri- 
mangoiio tutti meravigliati nella nuova compagnia iti cu i  sono tratti a forza. 

Verainente, per chi abbia senso delle coiinessioni storiche, l'origine 
ideale del (c fascismo » si ritrova nel futurismo n: i n  quella risoliitezzri 
a scendere i11 piazza, a imporre il proprio selitire, ii  turare Ia bocca ai  
dissidenti, a non temere tumulti e parapiglia, iti quel111 sete del nuovo, 
in quell'ardore a rompere ogni tradizione, in quella estiItazione delIa gio- 
vinezza, che fu propria del futurisrno (I), e che parlb poi ai cuori dei re- 
duci dalle trincee, sdegnati delle scherm::glie dei vecchi partiti e della 
inancanza di  energia di cui tlavano prova verso Ie violenze o le insidie 
antinazionali e antistatali. E nori vorrei clie con questo, rammentando 
In. miri costante freddezza e avversione al  futurisrno (il quale percio, 
negli anni priina della guerra, giunse sino a inscenare in  un teatro di 
Roma u i ~ n  cliicissa tu contro l'eterna Roma e i1 t rnnseunte sottoscritto (z), 
suida l'allora f'~1turista signor Papini), raminentando la mia completa slì- 
ducia verso la fccondità d i  quel riiovimento, si pensasse che io, con M" 
fermare Ie origini futuristiclie del fascismo, intenda estendere lo stesso 
giudizio di riprovuziorie dnll'utio :ill'altro. Le inic negazioni, coine quelle 
di ogni uomo ragionevole, sono sempre secu~~dunz qrtid, e non escliidono 
che ciò che è riprovevole per LISI verso, sia ammirevole per uii altro, ciò 
che è invalido a Lin certo orditie di elfetti sia valido a certi altri. Io ne- 
gar70 chc col fiiturisino, iiiovinieilto colletti~ro e volitivo e gridntorio e 
piaeztiiuolo, si potesse generare poesia, che è cos;~ che nasce in rari spi- 
riti soIitarii e contilo~plnnti, nel silenzio e all'ornbr:~; ma non negavo, e 
anzi riconosce\~o, i1 carattere pratico o praticistico del moviiiiento futuri- 
stico. Fare poesia è un conto, e fare a pugrii è un altro, ini sembra; e 
chi tion riesce nei primo mestiere, non S detto clie non possa riuscire 
bellissimo iiel secondo, e neriiilieno che Iri eventuale pioggia d i  pugili non 
sia, in certi casi, utiImence e opportunamente somministrata (3). 

( I )  Leggo iicl recente voIuine di F. T. MARINETTI, Frlt t l t*i~~?~o e fascisnzo 
(Foligno, Campi telli, S. n-, mn igaqj, p. I : a I1 Futurisnio è un grande inovi- 
rnento aiiti fiIosofico c atiticutturalc rf' idce intuiti  istinti pugni caici e schiaffi 
svecchiatori purificatori novatori e valorizzatori, crcatu i1 .ro febbraio rgog da un 
gruppo di poeti c artisti italiani gcni:ili D. P. 16: cr Vittorio Veneto c I'avvei~to 
del Fascisino al potere costituiscoiio la rcalizzazionc del programma iniriiino fu- 
iurista a. P, 18: a Il Fascistno, nato dal171ritcrventismo c dai Futurismo, si tiutrì 
di'priiicipii futuristi n .  Etc. etc. - Corri'; noto, c'è uii giornalc fascista a Roma, 
che csprime questo stretto Icgatue e offiatnrnento col futurisrno: ha pcr titola 
l yZmpe~-o. 

(2) Discorso coiltro Roma e Ee>redetio Croce (Firenze, 19x3). iiilchc i1 MA- 
RXNBTTI (OP. cit., p. 97): u A Moinrnseti e a Benedetto Croce olrpoiiisn~o lo scu- 
gni;;o italiano P. 

(3) Da ciò si vede come i :nici buoni atnici futuristi (li chialiio così, per- 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 22, 1924.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" - 
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



E un'al tra avvertenzn coliviene fare, cioè che l'origine idet~le d'un 
movimento non 2 I'utiico o il risolutivo criterio col quale si  giudica il 
movimento stesso nel suo decorso, perchè è chiaro che, determinato che 
esso sia, coilfluiscono in quel rriovirnctito altri movimenti, per la via aperta 
si precipitano altri bisogni che chiedono e ottengono riconoscimento e 
soddisfiizionc, fino talvolta a scemate importanza e quasi a coi i i~r i inere  
o addirittura a distruggere le ragioni originarie del movjmento. Percib 
ogni moto ha i suoi « puri n, coloro che  vorrebbero serbargli I 'r~ndamento 
conforme al  suo primo prorompere, che consideratio corruttelc o inqui- 
nonlenti i contributi apportativi cla altre forze, e che lo richiama110 alle 
origini; c percib, tornando :il caso nostro, il signor Marinettij che è un 
n puro 11, sente c o m e  estranea allo spirito primitivo, come (i antifriscistn 
e passntistn D, la riforma scolasticri che il governo ha accolta, e che, in  
verità, era stata preparata da studiosi e professori; nC futuristi nè fascisti. 
ll'al tra parte, queste altre forze di diversa origine, come accade sempre, 
non rinunziano all'esser loro e tri loro ideali, e sli stessi rivoluzionari 
della priinn cra imparano a tiieglio conoscere, sia con la pratica tic1 go- 
verno e sia nella lotta stessa, le reali necessità ed esigenze' delle situa- 
ziorii chc loro tocca alFrontrire; e di qu i  qriell'incessante aiiipliuiilento e 
quellJaccettiizione di coricctti nuovi, e anzi  di nuovi problemi, che  ai  

puri  1) sembrano corruttele e inquinamenti. - 

Tale  è ora in Italia il contrasto che si  viene volgendo e sul quale 
non dirò altro, perchè questa rivista non è utì giornale politico. Soltanto 
a chi domandnsse se la vittoria sarà dei tr puri » o degli (4 iiilpuri potrei, 
senza uscire dal campo rner8111en te teorico, rispondere che certa ilieiire 
non sa& dei (1 puri M, perchè niente pui) ripetersi, e cib che C stato unti 
volta spontaneo non si  rifii nrtifiziosamentc, e anche le ripetizioni o {come 
le chiamano) le (t seconde ondate )I non sono le stesse delle prime, e, 
come che riescano o a qualunque cosa riesc:ino (quando non siano addi- 
rittura fi~llinienti), recano anch'esse la inacchia clel13« itupuritti n, cioè delle 
condizioni e delle ragioni nuove tra cui e da cui soiio sorte. 

chh, da tanto teinpo che ine l i  trovo addosso, ho finito col coiisiderarli come 
amici) abbiano torto ne1t'crnettet.e contro di  me i l  del resto poco seguito grido 
di  battaglia ed assalto. Ilopo quell"orazione, ricordata di sopra, contro Roma e 
contro rnc, si soao t ' i~~i lovat i  più volte questi incitamenti; e di recelite 110 letto 
con stupore nel secondo voluriic di una collezione sui l'i-oblcmi del fascismo 
qtiesta scntcnza: i La nostra rivoluzioric, si badi, era cJ ct piuttosto conrro B. C. 
clic contro Riiozai {un sii~dacaIista) e contro Mod igl iani (un socialista) 1,. Mar- 
ciare contro di nie? e ~ici*cIiC? Avverto, a ogni modo, quei bravi giovani clic si 
tratterebbe di  pcrseguiriiii  iot ti n Rotna, nia al polo della Logica, dove io mi sorio 
alquanto acclitnntato, ma essi, rctno; inorirelibero di gelo. 

--- . -. ..-.--- 

FRANCESCO POLO, Ceretite. 'rknni, rgsq - Tip. Vecchi e C. 
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